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Il piano
per sabotare

la

i JO
Inchiesta smaschera una lobby di Paesi
che cerca di truccare il rapporto sul clima

prima della conferenza di Glasgow

IL CASO

MONICA PEROSINO

imminente Cop26,
la conferenza sul cli-
ma «più importante
di sempre», descritta

come «l'ultima grande possibili-
tà per il pianeta», pare condanna-
ta al fallimento prima ancora di
cominciare.
Come se non bastassero le de-

fezioni di Cina e Russia, che non
saranno a Glasgow, viene fuori
che alcuni dei Paesi produttori
di carbone, petrolio e carne bo-
vina stanno tentando di "annac-
quare" il prossimo rapporto sul
clima dell'International Panel
on Climate Change (Ipcc) delle
Nazioni Unite, in modo da elimi-
nare le informazioni e le conclu-
sioni più scomode, quelle che
potrebbero minacciare gli inte-
ressi di alcune grandi aziende.
Una lobby, insomma, che pre-
me per bloccare gli accordi de-
stinati a essere messi nero su
bianco a conclusione del vertice
in Scozia.

Arabia Saudita, Giappone e
Australia, ad esempio, sono tra i
Paesi che "chiedono" alle Nazio-
ni Unite di minimizzare la neces-
sità di abbandonare rapidamen-

te i combustibili fossili. Un consi-
gliere del ministero del petrolio
saudita suggerisce che «frasi co-
me "il bisogno di azioni urgenti e
rapide per mitigare a tutti i livel-
li..." dovrebbero essere elimina-
te dal rapporto.

L'inchiesta di Greenpeace
L'esistenza dellalobbyè stata sve-
lata da un'inchiesta realizzata da
Unearthed, il team di giornalisti
investigativi creato da Greenpea-
ce Uk, a pochi giorni dall'inizio
del cruciale vertice sul clima
Cop26, che chiede al mondo di
assumere impegni significativi
per rallentare il cambiamento cli-
matico e mantenere il riscalda-
mento globale a 1,5 gradi. Molti
di quegli stessi Paesi che presen-
zieranno alla conferenza di Gla-
sgow armati - a parole - dalle mi-
gliori intenzioni, stanno invece
lavorando dietro le quinte per
continuare a non agire, in nome
del profitto.

L'inchiesta si è basata su oltre
32.000 documenti e osservazio-
ni presentati da governi, aziende
e altre parti interessate, al team
di scienziati delle Nazioni Unite
a proposito delle bozze del pros-
simo rapporto Ipcc. Questi rap-

porti sono prodotti circa ogni sei
anni dall'organismo delle Nazio-

ni Unite incaricato di valutare il
cambiamento climatico e vengo-
no utilizzati dai governi per deci-
dere quale azione è necessaria
per affrontare il cambiamento
climatico. E tutti sanno che il
prossimo rapporto sarà cruciale
per i negoziati alla conferenza di
Glasgow. Da qui le pressioni di di-
versi Paesi che, ad esempio, vo-
gliono far passare l'idea che «il
mondo non ha bisogno di ridur-
re l'uso di combustibili fossili co-
sì rapidamente come raccoman-
da l'attuale bozza».

Carbone, petrolio e gas
Secondo l'inchiesta, alcuni Pae-
si (tra cui Brasile, Argentina, Au-
stralia, Giappone, Arabia Saudi-
ta e gli Stati membri dell'Opec)
stanno facendo pressioni per eli-
minare o indebolire la parte con-
clusiva del rapporto, che affer-
ma che dovremmo rapidamente
cessare l'estrazione di fonti fossi-
li come carbone, petrolio e gas
fossile. Un alto funzionario del
governo australiano nega in
una nota che sia necessaria la
chiusura delle centrali a car-
bone, anche se porre fine all'u-
so del carbone è uno degli
obiettivi dichiarati dalla con-
ferenza Cop26. Ma l'Australia
è uno dei maggiori esportato-
ri di carbone, quindi nessuna

sopresa. Uno scienziato
dell'India's Central Institute
of Mining and Fuel Research,
molto vicino al governo india-
no, avverte che il carbone ri-
marrà probabilmente il «pila-
stro della produzione di ener-
giaper decenni». L'India è il se-
condo consumatore mondia-
le di carbone. E poi, perché di-
re alla gente cosa mangiare?
Brasile e Argentina - tra i mag-
giori produttori di carne e
mangimi - vogliono cancella-
re i passaggi della bozza dove
si evidenziano i benefici della
riduzione del consumo di car-
ne, che abbatterebbe del 50%
le emissioni di gas serra.

Paesi poveri e nucleare
Un numero significativo di com-
menti dagli esperti e dai funzio-
nari della Svizzera - rifugio d'in-
calcolabili patrimoni bancari
globali - è diretto a modificare
parti del rapporto secondo cui i
Paesi in via di sviluppo avranno
bisogno del sostegno finanzia-
rio dei Paesi ricchi per raggiun-
gere gli obiettivi di riduzione
delle emissioni, mentre la Re-
pubblica ceca, la Polonia e la Slo-
vacchia sostengono che la bozza
del rapporto dovrebbe essere
più positiva sul ruolo che l'ener-
gia nucleare può svolgere nel
raggiungimento degli obiettivi
climatici. L'India va anche oltre,
sostenendo che «quasi tutti i ca-
pitoli contengono un pregiudi-
zio contro l'energia nucleare»,
una «tecnologia consolidata
con un buon sostegno politico
tranne che in alcuni Paesi».

In questo quadro pieno di om-
bre, le defezioni dei grandi inqui-
natori globali non sembrano es-
sere i soli ostacoli a una Confe-
renza che parte decisamente
in salita. —
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Gli obiettivi green

0
Zero emissioni
Il primo obiettivo della Cop26 è
raggiungere un accordo per az-
zerare le emissioni entro il
2050 e puntare a limitare l'au-
mento delle temperature a
1,5°C

o
Gli strumenti
Occorre accelerare il processo
di fuoriuscita dal carbone, ridur-
re la deforestazione, accelera-
re la transizione verso i veicoli
elettrici e investire nelle rinno-
vabili

D
I finanziamenti
Nello sforzo di proteggere gli
ecosistemi dei Paesi più colpiti
dai cambiamenti climatici oc-
corre mobilitare almeno 100
miliardi di dollari l'anno in finan-
ziamenti

LA POSTA IN GIOCO
Durante la Cop26, che si terrà a Glasgow dal 31
ottobre al 12 novembre, 200 Paesi tenteranno di
trovare un accordo sulle strategie comuni per ri-
durre le emissioni e limitare il surriscaldamento
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